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Palermo, 18 disagiati fanno i selciatori Savona, la Provincia si aggiorna sul web la ricerca

7Diciottoragazziabassascolarità,instatodidisagiosociale,hannorealizzatoinun
meseemezzo,conlasupervisionedimaestribasolatori,lapavimentazionedivico-
loSciara,traversadiviaAlloroaPalermo.L’interventoèstatopossibile,grazieal
ComuneeallaPanormedilcheconilprogetto«DavidecontroGolia»,finanziatodel
programmaUE“Youthstart-occupazione’’,haformatoeorientatoallavoroiragazzi.

NuovositoInternetperlaProvinciadiSavonachesiaggiornasulwebconunagra-
ficacompletamenterinnovataeconunaseriedinuoviservizialpubblico.Inaviga-
toripossonoconoscereleultimenovitàdigitandowww.provincia.savona.it.Cisi
puòcosiinformaresuibandidiconcorso,dellegare,degliappaltiindettidallaPro-
vinciaeavereinformazioniutilisuicorsidiformazioneesulleattivitàdell’ente.
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L’azienda si fa snella
Acqua, imprese a ciclo integrale
.......................................................................................................................................................................................................................GIOVANNI CAPRIO - Dirigente della Regione Emilia-Romagna

APPUNTAMENTI
E CONVEGNI

MODENA..........................................................
Contratti sicurezza
Lunedì firma e dibattito
In occasione della firma del primo «Contrat-
to di sicurezza», il Comune di Modena, il
ministero dell’Interno e il Forum italiano per
la sicurezza organizzano il convegno «Verso
i contratti di sicurezza. Per una nuova politi-
ca di sicurezza nelle città». L’iniziativa si
terrà lunedì prossimo, 27 marzo, nell’aula
magna dell’Accademia militare di Modena.
Parteciperanno al convegno Giuliano Barbo-
lini, sindaco di Modena; Italia Fortunati,
prefetto di Modena; Maria Fortuna Inco-
stante, presidente del Forum italiano per la
sicurezza. Sono previsti interventi di Dome-
nico Capanini, Achille Serra, Francesco Col-
cci, Marcello Mazuca, Domenico Gallo. Gli
interventi conclusivi saranno tenuti da Fer-
nando Masone, direttore Dipartimento di
pubblica sicurezza; Massimo Brutti, sottose-
gretario ministero dell’Interno.

ANCITEL /1..........................................................
Seminari sul Conto
consuntivo 1999
Continua la serie di seminari sul tema:
«Conto consuntivo 1999» organizzati da An-
citel in alcune città italiane. L’iniziativa ruo-
ta attorno a tre argomenti principali: chiusu-
ra dei conti 1999; consuntivo 1999 e Patto
di stabilità; consuntivo 1999 e gestione
2000. I seminari sono tenuti da Massimo
Pollini, già assessore alle Finanze del Co-
mune di Brescia ed esperto di «Anci rispon-
de». La prossima giornata di studio avrà
luogo domani a Padova. Seguiranno semi-
nari a Firenze (28-03-2000); Udine (30-03-
2000); Roma (31-03-2000); Milano (03-04-
2000); Torino (04-04-2000); Ancona (05-04-
2000); Bari (07-04-2000); Palermo (11-04-
2000).

ANCITEL /2..........................................................
Dichiarazione annuale
e novità Iva del 2000
Proseguono i seminari sulla dichiarazione
annuale e sulle novità Iva per il 2000, orga-
nizzati da Ancitel. La prossima giornata di
studio in materia si svolgerà a Brescia, oggi
23 marzo. Seguiranno altri seminari a Tori-
no (27-04-2000). Milano (28-03-2000); Pado-
va (30-03-2000); Udine (31-03-2000); Bolo-
gna e Firenze (03-04-2000). Ogni seminario
si concluderà con la trattazione dell’appro-
fondimento monografico: «L’Iva per l’edilizia
e le nuove aliquote Iva per le manutenzio-
ni». I corsi saranno tenuti da Alessandro
Garzon, consulente fiscale Anci ed Ancitel;
Linda Contini Angelone, dirigente tributario
ministero delle Finanze; Franco Durastante,
dirigente tributario ministero delle Finanze;
Gianpaolo Grippa, dottore commercialista,
consulente «Anci Risponde»; Marco Noci-
velli, dottore commercialista, esperto «Anci
Risponde»; Giovanni Spalletta, dirigente del
ministero delle Finanze; Sara Zorzoni, con-
sulente Area fiscale Studio Garzon.

MILANO..........................................................
Valutazione del personale
e dei dirigenti
«Le metodologie e le tecniche di valutazio-
ne dei dirigenti e del personale» è il titolo
delle due giornate di studio organizzate da
Ancitel oggi e domani. Il seminario si terrà
all’hotel Royal Mercure (Via Cardano 1) a
Milano e tratterà argomenti quali: L’evolu-
zione della normativa - I nuovi valori nella
cultura direzionale della Pubblica Ammini-
strazione - Dalla pianificazione strategica
degli organi alla programmazione dei capi
struttura: la pianificazione delle risorse
umane - Le politiche del personale - La ge-
stione delle risorse umane - La valutazione
del personale - La valutazione delle posizio-
ni: sistemi di valutazione, metodologie,
esempi - La valutazione delle prestazioni:
sistemi di valutazione, metodologie, esempi
- La valutazione del personale - Aggancio
delle metodologie di valutazione ai sistemi
retributivi. I corsi saranno tenuti da Marco
Laezza, dirigente del Comune di Venaria
Reale (Torino) e consulente di sviluppo or-
ganizzativo, presidente Aispel nazionale
(Associazione italiana specialisti del perso-
nale, organizzazione e direzione degli Enti
locali e Regioni); Marilena Fiengo, dirigente
del servizio sviluppo organizzativo, consiglio
nazionale della Lombardia, presidente Ai-
spel Lombardia.

TRENTO..........................................................
Lavoro, conferenza
sulla legge 626
Una conferenza provinciale sulla sicurezza
nei posti di lavoro si svolgerà il 23 maggio
a Trento. Nell’attuale società industriale e
in Trentino le situazioni di rischio si eviden-
ziano soprattutto nell’edilizia, nella cave e
miniere, nell’industria siderurgica, nelle car-
tiere. Per la necessità di una adeguata pre-
venzione, la Provincia ha promosso quindi la
Conferenza sulla sicurezza.

L e aziende pubbliche locali
stanno avviando, sotto la
spinta delle normative recenti

e di quelle in itinere un forte proces-
so di trasformazione verso aziende
multiservizi o multiutility, caratte-
rizzate da una forma societaria snel-
la, trasparente ed economicamente
efficiente, e da strumenti moderni
capaci di garantire un servizio di
qualità per tutti i cittadini.

Tale processo di trasformazione va
concretizzandosi inoltre nell’aggre-
gazione di più realtà locali con l’o-
biettivo di migliorare non solo i ser-
vizi erogati, ma anche la capacità
delle aziende di incrementare i rela-
tivi livelli di redditività. Solo attra-
verso un processo di concentrazione,
infatti, sarà possibile per le aziende
pubbliche locali competere con la
concorrenza dei Paesi stranieri nelle
gare per i servizi.

Una recente ricerca, elaborata da
Tamburi & Associati e dallo Studio
legale Freshfields, ha fotografato, tra
l’altro, lo stato dei diversi settori dei
servizi pubblici locali del nostro
Paese. Per quanto riguarda l’acqua,
il settore in Italia ha grandi poten-
zialità di crescita ma, per raggiunge-
re determinati standard qualitativi
del servizio idrico, è necessaria una
strutturale modernizzazione del set-
tore. A tale scopo, è stato calcolato
che servono interventi per un inve-
stimento totale non inferiore a 60mi-
la miliardi. In particolare deve essere
realizzata la cosiddetta gestione del
servizio integrato delle acque, ossia
unica di tutto il ciclo dell’acqua dalla
captazione all’adduzione, fino alla
depurazione (in pratica l’intero eser-
cizio degli acquedotti, delle fognatu-
re e della depurazione).

Attualmente in Italia si è registra-
to un solo caso di un certo rilievo in
cui è stata applicata la legge n. 36/94:
ad Arezzo, dove la gara per la gestio-
ne delle acque è stata vinta recente-
mente da Lyonnaise des Eaux in
joint venture con Amga di Genova.

L’obiettivo finale della legge Galli
è comunque il raggiungimento di
una sostanziale liberalizzazione e
privatizzazione del sistema idrico: i
servizi dovranno essere affidati a so-
cietà private o miste pubblico/priva-
to, oppure alle ex-municipalizzate
che in molti casi si stanno già orien-
tando verso la trasformazione in
SpA, ma con l’avvertenza che i ge-
stori saranno individuati solo attra-
verso gare d’appalto.

In Italia, si legge nel rapporto, le
imprese locali che operano nel setto-
re idrico fanno capo all’associazione
Federgasacqua. Al 7 luglio 1999 gli
associati a Federgasacqua erano 397,
costituiti da: aziende speciali, con-
sorzi che si sono trasformati in
aziende speciali, consorzi ancora in
fase di adeguamento ai sensi della
legge 142 del 1990, società per azio-
ni, Comuni, enti statali o regionali,
”soci corrispondenti” ossia enti che
hanno in corso la costituzione di
aziende speciali o società di capitale.

Le imprese locali operanti nel set-
tore idrico distribuiscono circa 4.500
milioni di metri cubi d’acqua, servo-
no circa 36 milioni di abitanti (62%
della popolazione italiana), effettua-
no investimenti annui per circa 900
miliardi di lire ed intervengono in
tutti i servizi relativi al ciclo integra-
le dell’acqua che sono: approvvigio-
namento, potabilizzazione, distribu-
zione, fognatura, depurazione, riuti-
lizzo. Gli addetti degli Enti locali
operanti nel settore sono circa 16mi-
la. L’80% delle risorse idriche è con-
sumato dall’agricoltura, il 10-15%
dall’industria e il resto è destinato
agli usi civili. Mentre industria e set-
tore civile restituiscono acqua attra-
verso il riciclaggio, l’agricoltura la
consuma completamente.

La ricerca passa poi all’analisi del
settore gas, evidenziando che il mer-
cato in Italia è caratterizzato da una
forte concentrazione nell’approvvi-
gionamento e nel trasporto e da una
grande suddivisione nella distribu-
zione, dove dominano le imprese lo-
cali. Questo significa reti molto
frammentate, tariffe diverse, qualità
differente del servizio, situazioni in-
somma che vanno a discapito dello
stato di efficienza delle aziende e del
grado di soddisfazione dei consuma-
tori. Anche le imprese locali che
operano nel settore energetico fanno
capo all’Associazione Federgasac-
qua.

Le imprese locali forniscono il

35% circa del gas per usi civili, di-
stribuendone oltre 7,5 miliardi di
metri cubi e realizzando ricavi per
circa 3.700 miliardi di lire al netto
dell’imposta. Le stesse effettuano in-
vestimenti annui che superano i 300
miliardi di lire e svolgono un insie-
me di attività: distribuzione di gas
metano, cogenerazione, teleriscalda-
mento, gestione calore, servizi all’u-
tenza finalizzati alla sicurezza ed al
razionale uso dell’energia. Gli addet-
ti degli Enti locali che operano nel
settore sono oltre 7.000.

Il mercato elettrico si appresta ad
affrontare un’importantissima fase
di transizione, come viene sottoli-
neato nel rapporto, caratterizzata da
una graduale apertura del mercato e
dall’uscita del monopolio pubblico.
Questa liberalizzazione ha definiti-
vamente preso il via grazie al decreto
Bersani e alla riforma e liberalizza-
zione di tutti i servizi a rete. La pro-
duzione interna soddisfa attualmen-
te l’85,7% della domanda di energia
elettrica, la parte rimanente viene
importata principalmente da Francia

e Svizzera.
L’Enel ha la proprietà dell’intera

rete ad altissima tensione e svolge,
inoltre, le funzioni di spacciamento
e vettoriamento. Nell’alta tensione la
proprietà dell’Enel riguarda il 94,6%
e il restante 5,4% è controllato dagli
Enti locali e dagli autoproduttori.
Nell’attività di fornitura l’Enel eroga
l’83,7% dell’energia; gli Enti locali
forniscono circa il 6,6% della do-
manda finale di elettricità.

Le imprese locali che operano nel
settore fanno capo alla Federelettri-
ca, i cui associati al 1998 erano 123.
Questi servono 201 Comuni con un
numero complessivo di oltre 7 milio-
ni di utenti ed un fatturato di 2.500
miliardi di lire. I punti luce di illu-
minazione pubblica sono pari a 7
milioni, per un business stimato in
circa 800 miliardi di lire annui. Le
imprese pubbliche locali servono
250 Comuni, mentre l’Enel ne serve
4.254. Gli addetti impiegati dagli
Enti locali in questo settore sono cir-
ca 13.000.

Secondo la ricerca, tra i principali

settori in cui operano le aziende
pubbliche locali, quello dei trasporti
collettivi è sicuramente il comparto
che versa nella peggiore situazione
perché gravato da un pesante deficit,
rappresentato principalmente dai co-
sti che negli anni passati sono enor-
memente aumentati. Infatti, il rap-
porto di copertura dei costi di gestio-
ne con i ricavi da traffico (pari a
4mila mld) è attorno al 30%, un dato
molto lontano dal 50% della media
europea.

La maggior parte delle imprese lo-
cali di trasporto pubblico fanno capo
alla Federtrasporti, che contava nel
1998 155 associati. La realtà societa-
ria prevalente è quella consortile, se-
guita dall’azienda speciale, dalla mu-
nicipalizzata, dalla cooperativa e da
poche società per azioni pubbliche.
La media delle dimensioni aziendali
è pari a 523 addetti, mentre la media
dei veicoli destinati al trasporto pub-
blico è di 122 per azienda. Annual-
mente ogni veicolo trasporta in me-
dia 194.418 passeggeri e percorre
44.241 chilometri. L’età media del

parco autobus è di 8,3 anni.
Infine la ricerca passa in rassegna

i dati relativi all’igiene urbana. In
questo settore, soggetto a profondi
cambiamenti in seguito al decreto
Ronchi, operano più di 500 soggetti,
tra pubblici e privati, per un totale
di circa 50.000 addetti. Le imprese
locali fanno capo a Federambiente,
che associa 208 aziende. Nel 1997 la-
voravano nel settore pubblico 33.000
addetti, per un fatturato complessivo
di circa 3.500 miliardi. Nel settore
privato, invece, lavoravano oltre
17.000 dipendenti per un fatturato
totale di circa 4.500 miliardi.

Dal 1996 al 1998 l’ammontare dei
rifiuti solidi urbani raccolti dalle im-
prese di Federambiente è cresciuto
superando quota 50% del totale del
mercato, mentre le attività private
sono scese dal 54% del 1996 al 46%
del 1998. Nel 24% dei casi è l’Ente
locale stesso a gestire direttamente il
servizio di raccolta, senza ricorrere a
nessuna forma societaria, nè sotto
forma di azienda municipalizzata o
consortile, né di azienda speciale.

I N F O
Calabria
Convegno
sui trasporti
locali
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Fonte: Tamburi & Associati - Freshfields
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TRASFORMAZIONE DELLE AZIENDE PUBBLICHE LOCALI
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I N F O
Bus e tram
A Roma
si cambia
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Sindaci e presidenti di Provincia, indennità più alte

N uove indennità per gli amministra-
tori locali italiani. È quanto preve-
del’appositoregolamentolicenzia-

to dal Consiglio di Stato e che ora attende
solo la pubblicazione in Gazzetta Ufficia-
le. Nella sostanza, sono previsti aumenti
medidel 20-30% per sindaci, presidentidi
Provincia, consiglieri comunali e provin-
ciali. Per i sindaci, si va dai 2,5 milioni al
mese previsti per il primo cittadino di un
Comunefinoa1000abitantiai15milionie
100 mila lire per il sindaco di un Comune
con oltre 500.000 abitanti (il regolamento
prevede 10 classi secondo l’ampiezza de-
mografica del territorio). Cifre che vanno
dimezzate se il sindaco non si èmesso in
aspettativa dalla sua precedente occupa-
zione e quindi svolga la sua mansione
pubblica inunasortadipart time.Diverso
è il trattamento dei presidenti di Provin-
cia: sono infatti solo 4 le classi incui èdif-
ferenziato il trattamento relativo alla in-
dennità di funzione, spaziando dagli 8mi-
lioni al mese per una Provincia con meno
di 250.000 abitanti, fino ai 13,5 milioni al
mese nel caso si superi il milione di abi-

tanti. Igettonidipresenzaper iconsiglieri
comunali vanno dalle 33.000 alle 200.000
lire, mentre quelli dei consiglieri provin-
ciali, dalle 70.000 alle 200.000. Il regola-
mentoprevedeancheunasortadiliquida-
zione, stabilendo che a fine mandato l’in-
dennità di sindaci e presidenti di Provin-
cia sia integrata con una somma pari ad
una mensilità per ogni anno trascorso in
carica. Da parte degli amministratori lo-
cali è stataespressa«soddisfazione»per il
nuovo regolamento che, come sottolinea
Fabio Melilli, direttore generale dell’As-
sociazione dei Comuni (Anci), «dà final-
mentedignitàalnostrostatus».

Alcuneriserveriguardanoinveceitem-
pi dell’erogazione delle nuove indennità.
Gliamministratori localiauspicanoinfat-
ti chequesta sia fissataapartiredal21no-
vembre 1999 (90 giorni dopo la entrata in
vigore della legge 265/99 che ha reso ne-
cessario il presente regolamento). Di di-
versoavvisoilConsigliodiStatocheinve-
ce ne ha fissato la entrata in vigore con la
pubblicazione, attesa per i prossimi gior-
ni,inGazzettaUfficiale.

LE NUOVE INDENNITÁ

SINDACI

PRESIDENTI DI PROVINCIA

Comuni fino a 1000 abitanti 
Comuni da 1.001 a 3.000 abitanti 
Comuni da 3.001 a 5.000 abitanti 
Comuni da 5.001 a 10.000 abitanti 
Comuni da 10.001 a 30.000 abitanti 
Comuni da 30.001 a 50.000 abitanti 
Comuni da 50.001 a 100.000 abitanti 
Comuni da 100.001 a 250.000 abitanti 
Comuni da 250.001 a 500.000 abitanti 
Comuni oltre i 500.000 abitanti

2.500.000
2.800.000
4.200.000
5.400.000
6.000.000
6.700.000
8.000.000
9.700.000

11.200.000
15.100.000

Lire

Lire
8.000.000
9.700.000

11.200.000
13.500.000

Province fino a 250.000 abitanti 
Province da 250.001 a 500.000 abitanti 
Province da 500.001 a 1.000.000 abitanti 
Province oltre 1.000.000 abitanti
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